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Tra oggi e domani si concludono gli incontri bilaterali 

Polemiche e manovre 
intorno alle trattative 
I socialisti anticipano le linee del proprio atteggiamento respingendo l'ipotesi di 
intese che escludano i partiti intermedi - Commenti repubblicani e socialdemocratici 

Sospetti infondati 
Ci / . / 1SCOSTRI e le tratta-

f tire in cor-o fra i par-
ini .sono ili per se difficili e 
complicati; lo sono per il ri-
lievn delle scelte program-
maticlie e politiche delle qua
li — direttamente o indiret
tamente — .si discute: lo so-
no. unch*. per le vs'iteiize 
e le oppo .trioni che incontra
no in diversi settori. .Voti e" 
dunque bisogno che equivoci. 
incomprensioni o sr,.-pciti ne 
accrescano difficoltà e com 
plicaziom Invece, dopo ti." t 
incontri della DC con ;l PCI e 
il l'SI. e prima di quel'' die 
hi delegazione scudocrociata 
avrà con liberali, repubblica
ni e socialdemocratici sospet
ti ed equivoci si sono diffusi 
e — almeno in parte — .sono 
stati strumentalmente ampli
ficati e sottolineati. 

Questi sospetti ed equivoci 
hanno diverse origini e pog
giano su diverse motivazioni 
ma convergono intorno a li
na preoccupazione comune: si 
teme che. nel corso di una 
evoluzione positiva delle trat
tative fra DC e PCI gli altri 
partiti vengano a trovarsi in 
posizione emarginata o di mi
norità. La stampa di orienta
mento conservatore calca la 
mano in questa direzione, con 
l'evidente speranza di far re
cedere qualche settore dello 
schieramento democratico 
dalla asserita necessità di ri
cercare e promuovere un am
pio accordo politico clic com
prenda anche il partito comu
nista. 

Se manovre strumentali in 
tal senso dovessero ottenere 
successo, certamente tutta la 
situazione politica subirebbe 
un peggioramento preoccu
pante. Le trattative e gli in
contri non sono del resto con
clusi e non M può certo af
fermare che. al punto cui si 
è giunti, si possano già ab-
Itozzarc bilanci conclusivi. 
Certo noi lavoriamo, con se
rietà e fermezza, per ricerca
re un'intesa utile al Paese: se 
non possiamo dire che di que
sta intesa esistono già suffi
cienti condizioni politiche e 
programmatiche, non si può 
neanche affermare cìie si e 
appurata la impossibilità di 
creare tali condizioni. Ma 
-— chiediamo ~~ gioverebbe a 
qualcuno se oggi ci trovassi
mo di fronte a questa consta
tata impossibilità'.' O qualcu
no vuole che a ciò si giunga? 
Sarebbe (orse stato meglio se. 
al termine dell'ultimo incon
tro ira le delegazioni demo-
cnst.a'Hi e comunista — poi-
che di que^tu. soprattutto si 
discute — si tosse dovuto di
chiarare che s'' era riscontra
vi un disaccordo completo e 
che era inutile continuare la 
nerca di ut: accordo'.' 

Per il resto, non siamo sta
ti noi a scegl ere il metodo 
degli incontri bilaterali: ab-
hia'Kii invece sottolineato Ve-
S'.aciza di incentri collegiali. 
8'rumenti gin più efficaci e 
fringc'iti e certamente meno 
su-cetti'tiì: di interpretazioni 
arbitrarie o sospettose: che 
al incontri c'i'legiah M deb
bi orma- andare. se -i ruo'c 
precedere realmente nella ri
cerca di un accordo, ci sem
bra a questo punto, eviden
tissimo. .Voi ,') nlnidiamo e 
io richiediamo. 

Quanto al meri'o deVe 
prciccujMzior.: p litiche ci 
sembra non pesano sussìste
re dubbi sul fatto che n<n at
tribuiamo la masstma impor
tanza e valore decisivi a una 
salda intesa fra PCI e PSI. 
r,>n solo a: fini di una evolu
zione positiva dell'attuale fa
se politica ma anche guar
dando con piti ampiezza ai 
drammatici problemi ;ta!-ani. 
L'incontro tra le segreterie 
dei due partiti della sinistra 
ella vigilia degli incontri con 
la DC ha sottolineato nel rr.o-
d > più evidente questa vo
lontà e. oiù ancora che una 
volontà, un dato d: fatto. 

Velia nostra preposta e nel
la nostra condotta politica le 
oltre forze laiche democra-
t che non hann > nulla da te 
mere e possono trovare le più 
ampie assicurazioni: dovreb
be ormai e.ssere evidente, non 
solo dalle nostre cnunciazio-
T.i ma dalla nostra concreta 
azione pilitica. che noi per-
tigniamo l'obiettivo di una 

ampia e solida convergenza 
democratica intorno a un pro
gramma di rinnovamento e 
risanamento; e lo facciamo 
con la fermissima convinzio
ne che solo a partire di qui 
l'Italia può affrontare e vin
cere. in tutte le sue manife
stazioni, la crisi che la in
veste. 

Per un pateracchio di pote
re -- clic non si capisce come 
sarebbe possibile e non si ca
pisce perchè mai noi dovrem
mo volere o accettare — la 
presenza di partiti clic impro
priamente. e non da noi. sono 
stati definiti * minori v po
trebbe essere superflua o fa
stidiosa; ma per quel soli
dale impegno che noi voglia
mo suscitare, la riteniamo — 
lo ripetiamo — utile e da te
nere nella massima conside
razione. 

Soprattutto, però, se voglia

mo stare con i piedi per ter
ra e non fingerci una situa
zione diversa da quella che 
è, m queste ore e in questi 
giorni è indispensabile clic 
tutti quanti vogliono che si 
giunga ad un accordo, tirino 
dalla parte giusta e non si 
mettano, invece, alla finestra. 
Soti è vero che i giochi sono 
fatti; le prospettive sono in 
bilico e un peso non messo. 
o messo, sul piatto giusto del 
la bilancia può consentire un 
rap'do riflusso oppure dare 
la spinta decisiva in avanti. 

.Voti e il momento di accre
scere o addirittura di inven
tare le polemiche, è. invece. 
il momento della massima re 
sponsahilità. della massima 
serietà, della massima cfiia-
rezza nei rapporti tra i par
titi e. soprattutto, di fronte 
atih italiani. 

li seminario di Albinea sul progetto di società 

Una riflessione 
sulla crisi 

e le prospettive 
Dal nostro inviato 

ALBINKA — «Quello aper
to in queste settimane nel 
nostro Paese è un processo 
di portata storica. Non si 
tratta <li un intrigo, nò di un 
pasticcio, ma di portare uni
te tutte le forze della sini
stra alla direzione del Paese. 
E non per gestire l'esistente. 
ma per misurarsi con il pro
blema decisivo dello sviluppo 
delle forze produttive, per av
viare una unificazione di for
ze sociali »u obiettivi di fon
do di crescita democratica. 
culturale, civile »: nell'ampio 
discorso di Pietro Ingrao te

muto domenica a chiusura 
del seminario di partito svol
toci all'Istituto * Mario Alica-
ta^ presso Rcgnio Emilia, que
sto è stato forse il passaggio. 
il punto più denso di valore 
e di significato politico. Lo 
n!eva \a il Messaggero di ic 
ri. sottolineando che Ingrao 
< è riuscito a dare tensione 
politica e perfino suggestio
ne ad una vii ernia che. sino 
r.i. si è presentata agli occhi 
dei più con le immagini 
-Uioc.Uc di una partita al ral 
Imitatore orchestrata a ritmi 
il più possibile indolori (per 
la D O da Aldo Moro- . 

Alla «va. i n d a » delle tratta-

• tive con tutto l'arco de: par-
1 titi costituzionali per un pro

gramma di governo, il PCI si 
; presenta infatti non solo con 
ì il peso del consenso politico 
! ed elettorale che lo circon

da. ma con la forza di una 
proposta politica che scaturi
sce da decenni di lotte, di 
analisi della realtà italiana 
e internazionale, di elabora
zione teorica e strategica. Non 
a caso la * vicenda » si svol
ge contemporaneamente al
la presentazione da parte del 
no-tro partito di un « proget
to di trasformazione della so
cietà italiana >. 

Ed il seminario di Albinea. 
dedicato alla parte del pro
getto relativa ai problemi del
la riforma dello Stato e del
la direzione dell'economia. 
più che un incontro di specia
listi ha finito con il costitui
re un uroaso avvenimento po
litico. che ha richiamato l'in
teresse dei mezzi di informa
zione. Entrambe !e reti tv sili 
hanno dedicato ampio spa-
/.<» Il P->:>-ib,. organo del
la DC. lo ha seguito in mo 
do torretto e puntuale. Pae
se Sera uh ha riservato lune-

Mario Passi 
(Seg;e in penultime) 

ROM\ -- Nel cor.so delle 
giornate di oggi e di doma
ni .si «.onciiidtra il nrogro'ii 
ina degli incontri bilatemli 
condotti dalla Democrazia ». ri
stai la. Saranno consultati i 
repubblicani. 1 liberali, 1 so
cialdemocratici. Dojx) di che 
si giungerà al momento delle 
\ alutazioni e delle decisioni 
dei partiti: nel pomeriggio di 
domani «avrà inizio la sessio
ne del Comitato centrale so
cialista (che probabilmente 
chiuderà i suoi lavori vener
dì). per giovedì è convocata 
la Direzione del PCI. e jx^r 
sabato - con un giorno di 
ritardo sul previsto — la Di
rezione democristiana. 

Al dibattito politico di que
sti ultimi due o tre giorni oc-
tor re guardare, quindi, anche 
in relozione agli :mj>egnativi 
appuntamenti che si stanno 
avvicinando. Tema centra'e 
resta quello di un accorilo 
tra le forze democratiche per 
far fronte alla i r is i : e di 
questo possibile accordo si 
valutano gli a.sjje'.ti che ri 
guardano 1 contenuti, oltre 
ti quelli che investono i rap 
porti tra i partiti e fra i 
partiti e il governo. 

Specialmente sulle edizioni 
domenicali di alcuni giorna
li. si è parlato dell'esistenza 
di « malumori » socialisti di
nanzi all'ipotesi di « accordi 
diretti * tra comunisti e de
mocristiani. E' questo un mo
dulo polemico non nuovo, an
zi abbastanza ricorrente, che 
gli stessi socialisti respingo
no seccamente. Proprio oggi 
l'Aranti .' scriverà che il PSI 
non vuol drammatizzare una 
ipotesi del genere, non — scri
ve — perché non sia dram
matica. ma soltanto perché 
non esiste. * Son si può — af
ferma il giornale socialista — 
pensare di passare l'estate 
con la boccata di ossigeno di 
alcuni accordi programmatici 
parziali e settoriali, non aven
do fra di loro alcun nesso 
organico. A questo non sia
mo disposti, checché decida
no di fare i compagni comu
nisti. i quali, però, ci paiono 
meno arrendevoli di quanto 
si voglia far credere, anche 
tenendo conto del cosiddetto 
" irrigidimento " del PSI. che 
il PCI non ha mai contem
plato con la stessa indiffe
renza dell'opinione borghese •*. 

Fatta questa premessa po
lemica. la nota socialista fa 
cenno a quel!e clw saranno 
le indicazioni del PSI. ed af
ferma che ormai i tempi so
no maturi per un * accordo 
programmatico limitato ma 
organico, nel quadro di una 
nuova situazione politica, che 
dovrà essere vagliata dal 
Parlamento con il suo volo 
formale. ;.' quale — concoi
de l 'Aranti ' — rappre-enterà 

C. f. 

(Segue \n penultima) 

OLANDA: 150 OSTAGGI NELLE MANI 
DI TERRORISTI DELLE MOLUCCHE 

L'AJA — Un treno bloccato ed una scuola . rcnti . L'ut tacco a! treno e l'occupazione dei-
occupata. almeno 150 ostagg:. ::a cui un 
cen*maio di .scolare;;; di meno di docile. 
ara... nelle man: dei terroristi delle Moine 
che del sud. Questo drammatico avvenimen
to ha praticamente bloccato la campagna 
elettorale olandese: nell'opinione pubblica 
e ancora vivo :1 ricordo d; un analogo epi
sodio che s: ccnc!u-e ceti 4 vittime inno-

la scuola sono avvenute ecniemponuieamen-
•e alle nove d: :eu matt.na. Sono stati 
sparai: alcun: colpi, ma non vi sono vittime. 
L'esercito e la polizia seno stati mobilitati, 
il governo si e r.unito d'urgenza. Nella foto: 
il tn.no bloccato dai terroristi termo nella 
campagna olandese. IN ULTIMA 

Pozzan accusa i servizi segreti davanti ai giudici di Catanzaro 

«Concordai col capitano del SID 
il passaporto falso e l'espatrio » 

Loro scelsero il nome e lui la Spagna come meta - Espul
si dall'aula i difensori di Freda - Un cumulo di menzogne 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Marco Poz
zan ha parlato. Ha difeso a 
spada tratta Freda e Rauti 
ed ha accus.sato .Maletti e 
La Bruna. (Hi avvocati di 
feiisori di Freda e di Pozzan 
sono stati espulsi dall'aula. 
Il presidente Scuien ha con 
dotto ieri con mano molto 
ferma «.ina lunghissima udien
za. reagendo alle provocazioni 
dei due legali con l'ordine 
ai carabinieri di farli allon
tanare dall'aula. La manovra 
di bloccare l'interrogatorio 
del Pozzan è Mata frustrata. 
Al [x»sto dei difensori di fidu
cia -ono st;it; nominati ; le 
gali d'ufficio. L'imputato, pur 
:n assenza del proprio «lifen 
sore d fiducia, ha continuato 
il ilio racconto, tutto intes 
svito, come vedremo, di men
zogne e di reticenze unite 
a venta, irà rese, peraltro. 
in una ietterà fatta pervenire 
a Giovanni Ventura e da que
sti trasmess;!, a suo tempo. 
al sradico istruttore. 

C:ie co-a ha detto, in >o 
stanza. ! 'e \ b.dello padovano? 
Ha cominciato, intanto, eoi 
vom.tare insolenze contro i 
magistrati di Treviso Calo-
cero e Stiz tanto ehe :1 PM 
Lombardi, a un certo punto. 

ha chiesto la trasmissione del 
verbale di udienza al proprio 
ufficio per eventuali contesta
zioni di nuovi reati. < Sono 
stato vittima di una immonda 
montatura — ha «ietto Poz
zan - - sono stato arrotolato 
nel fango i. Chiamato a di
fendersi. tuttavia, l'imputato 
non ha saputo replicare alle 
accuse argomentate e precise 
elevate contro di lui. Ha de 
finito un mentitore Ruggero 
Pan. che. ai giudici di Tre 
vi<o disse di aver ricevuto 
da lui confidenze brucanti , e 
e o e che Freda aveva messo 
ali ordigni esplosivi all'uni
versità di Padova, alla Fiera 
e alla stazione di Milano. Ha 
chiesto anche di essere nies 
~o a confronto eoa lui. 

Dell'incontro del IR apr.le 
l!Hi!» ha detto — pari pan — 
che si trattava dì una stona 
di donne A suo dire. Freda 
gli av rebbi- telefonato per 
proporgli un incontro con due 
ragazze. \M avrebbe invitato. 
insomma, a trascorrere un'al
legra serata. Fortunatamente 
esiste agh att :a rcgi-traz o 
re della telefonata \j presi
dente. i|u mi;, e «-tato fa<- le 
coglierlo in castagna. Nella 
telefonata, infatti, si paria di 
una persona in arrivo. <L in
contri alla staz.one. d: un 

Giovanni che non si sa .se 
può venire, di un invito a 
casa del Pozzan. 

«Ma come -- ha ob.ettato 
sorridendo il presidente — le: 
parla di donne, ci precisa 
che sua moglie era gelosa. 
e |K)i mente meno propone di 
far v a r i e quelle ragazze nel
la su;i cas.i. Non le sembra 
un po' forti'.'». Balbettando 
il Pozzan h.i replicato che 
chi doveva venire nella sua 
abitazione era l'.ntcrmcdiario. 
il ruffiano. Ma guarda un 
po' che r.izza di fantasia. In 
realta Pozzan non sapeva pili 
che p-sci pigliare ed è prò 
pno a questo punto che è 
intervenuto in -no aiuto l'av
vocato Alberai:, difensore di 
Freda. Il presidente gli ha 
tolto la paiola, ma Alberini 
che già agli inizi aveva cer
cato. adduccndo un pretesto. 
di non far parlare l'imputato. 
ha continuato a ari.ire. K' al 
lor.i e i e il pres-.dfrite ha or
dinato ai carab' i iai i di farlo 
allontanare dall'aula. Sub.to 
doixi. ii collega Aìfa:>.to. di
fensore di Po/zan. ha ripe
tuto la s. cna la < a: conclu-
s.one è *-iata dei:; cn .Mo
strandosi offfvi e avv lito :1 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Le ambizioni dell'America di Carter 
NYì { u n n i : I I I < I I / I < "•• I IKIII . I 

< n l . I - I . <. l ) i - i n i - o s i i i r n ' o ... 

t. .tlIlM I I / I I M H - i l i Ì l l l | l l>r l . l l l / . l 

« i i i / m i i a l e • . •« -ai i /noi i - del
la l ine ilell.i cutrr. i Ireilil.i •>. 
•• -voll.i nella - itn.i / ione mon
diale ••. "1111(1 U I I K I I / I I t i l i .lu
ti l i - altre \ n l i e : IM->I.I ri.ini!.i-
rr- a K n m t i K e .1 *| il *-1 «-lit
ui \ i i i i - r i f j IL I r.q»i>r«--t nl.ttii 
l.i mitoloni.i ilt-lle sue parole. 
1! I js r ino i i f l l . i « iniiiv.t iroii-
tler.l -< e durato j Imi:*) . 

.Ni-ll'enfa-i. tn l l . i \ i . i . r'e 
sf inprr un e lement i di \ rn l . ' i . 
t .Yr . i .mi lio in k r i i n e i K . I_—•» 
r Ini t'unti ron l.i xil.ilil.i che 
un |ur - t - fonie I" \tiieri« .« ' f i l 
za ili i l i loii -p r i :nm. i . ^ p f - n 
nel m.df. \ \o l te neH'.iinl.i-
/ inne di rinii i ivamenlo the p i -
rioilu .n i i f i i l f ri lorn.i oone 
f in i i l i / io i i f »Ir--.i ili una czv-
iiKini.i the nel r.i-i« dezh Ma l i 
l ni l i è in-i-p.«r.il>iif dalla po
tenza. Nel dist-nr-o che < Jr-
ter li.i prontmri.itu a l l ' I n i \ r r -
-i l i di >oiilli IlYnd. nill'hi-
ili.ina. i-"e il - reno di un M I * -
siillo «li \ i t . i l i t . i . K* il pr imo 
ili- i i ir>o iircanifo di pul i t i la 
inlern.i/itiii . i lc t i f i I D I O M I pre
sidenti-. K.d è in - iemr ili hi-
l j i n i u e ili prospettiva. 

I l i i i lanrio f rapido ina 11111" 
.diro f l ie r l i iMvo. a I.J paura 
del oommismo r i h.i indoli i 
ad alibr.ii-riare mini dittatore 
rhr* »i univa a noi per non -
hall i i l o " . Cir l i -r non fa nr 
numi né cognomi. Ma la »lo-

11.1 di ipie-li 111111111 I n i i l 'anm 
ne ha su.:-, il.Ui i i iohi*s|ini. in 
o^lll 1 olii meli l i Molit i (noto. 
molle 1.111 line, mollo -.insili ' . 
x I.sscndo ailt---o fiduciosi ne) 
no-ln> futuro, -i.mio l ihrr i da 
ipie-1.1 disordinala paura ». "vi
no p.irofe ìmpoi l.inli ed r I.i 
prima \olt . i i he vendono prò. 
uiinii . i le il.ì un pre-ìi lenle i lf-
nh Siali l i t i t i . Ala dal fuoco. 
dalle I.11 r ime, dal -.inaile il 
mollilo non è libero. K am ora 
troppi sono i pae- i . .1 romul 
ei.ir e il.ill" \uieric.i Latina, nei 
quali n ò porta il inarchiti de-
zìi interi --1 ili W .l-l i i i islon. 
""•la per f inire ipie-t 'epoca' 
( arter -emlira prmnr-;tfrio. 
1 Noi alibi amo combattuto il 
fuoco con il fuoco, mai pen
sando 1 he il fuoco è meglio 
loml iJ l t r r lo con l'acqua. (,lue-
sto approccio è fall ito col 
\ i el ti a tu. l 'e-empio più esi
liente di povt-rlà inorale e in-
Iclli tinaie 1. 

rutto, in effetti , nel I i i lan
rio di l 'artcr parte dal \ iet-
n.1111. I na suerr.i rl ic I* \ m r -
ric.i lia pacalo caro e i cui 
s|r. i-rif l i i al imentano lul l 'ora 
una parti- ilei dibattito poli t i 
co. \ i \ o n »t.i ancora difenden
do il proprio operato, e con 
qualche coinh-crndrnra da 
parte di Ford. Ma quella cuer-
r.i, e quella «confina, hanno 
• ra \a tn in profondi t i . Hanno 
la-ciato tracce brucianti in una 
delle componenti fondauirnia-

li ilell.i stuoia americana, il 
moralismo di • tu ( arter e 
e- pressione. Meno profumi.1-
menle. for-e, ina ugualmente 
bruciante è -tata, ed è. l ' im-
pre-a f i l m a . Carter non ha 
mai nominalo l ' inothet. Ma 
semiti.i delinearc il -tu» ritrat
to (piando parla dei dittatori 
ai quali I ' \ m e r i i a non do\ rà 
più al lear- i . h" la pro\a fili
lo allenile nella rirerca di da
re alle «ne parole piena cre
dibi l i tà. s>ari u n i prova qua
lificante. I l l ' i le •• in \mer ica 
I a l i n a , riseria p n \ desiata de-
d i " i n i l n i f i . ! . l ' iuochci. in 
\10er1ca l . i t ina. non e 1:11 n fo . 

I l bilancio è tuttavia più 
ampio, e di più l,ir:o respiro 
le prospettar , ( , ià durante la 
campazna elettorale, e poi in 
alcuni atti nella sua qualità 
di pre-itlenie. l 'art tr aveva 
ferrato di abbozzare una di -
ver-a artii ola/ ione dei rappor
ti internazionali. >i e parlato 
più volte di fine della a dot
trina kis- inser ». Non *i è 
mai compreso l i m e , in realtà. 
rhe ro-a fo--e la « dottrina 
k i - - i n s e r * . 1 al imi hanno fer
rato di individuarne il nor-
r iolo nella tendenza a far ruo
tare il mollilo intero attorno 
al rapporto Stati I n i l ì - l nio-
nr Sovietica. ( ìue-ta. in nani 
ra-o. «riiihra r i n l r r p r r l a / i o n r 
d i r ne danno i ron- ic l i r r i d r l 
nuovo pi<*-h!rnlr. K partendo 
da qui . Carter del inei una 

stralicia diver-a. I l rapporto 
fon l ' I !{->•» rimane e--en/ ia-
le — e non »i vede come po
trebbe inni l's-erlo — ma non 
e-cli|sivn. I . 'Kuropa. il l . iap-
po:ie. la ("ina acqin-tano nuo
vo ri l ievo. Nmi più pedine 
regionali ma interlocutori rea
li I . non più snlt.iutii in fun
zione di I rapporto di incon
tro-scontro f ini |"l H---S m i in 
ima vi-itnie nella quale -em-
bra prendere *pirro l'avvenire 
del I er /o Mondo, del mondo 

pov I T O . 
I ) i - io r -o di r i - p i l o , diinque 

""i lompreinle. perni i • he i 
portavoce .i.-l!i < a-.i Hianca 
abbiano temilo a - ( , 11.(linearne 
l ' impiotal i / . ! , al di là del l 'en
fasi 1 be fa patte di una certa 
retorica the a i i o m p a j n a spes
so la li-Mira di un pre-nienti 
che intrude marcare ; b d i 
menìi di rottura ri*petto a 
quelli di continuila I »-o vie. 
ne. e ; iu- l t i notarlo, dopo .li
m i l i fatti non privi di •• . .mit
rato. I ce-li ver-o l.uba. il 
uezoziato ron il \ ie lnam. l i 
inotlifit .i/itiiit- dell'ottica u d ì 
approccio medio orientale. I 
abbor/o di una nuova politica 
ver-o I" \ t r i r a atl-trale. l'avvio 
positivo di un dialogo ron 
l'I K>*> «ulle armi - t ratrs irhe 
dopo l'arrosan/a iniziale, la 
ih-ponihiht.'t manife-tala dal 
vertice di Londra, la reernti»-
«im.l dc»lini/i iuic del jenerale 
comandante delle truppe ame-
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ncane nella I urea del >ml. 
I l rarciirdo. tuttavia, tra que
sti fall i e le -traudì l i m e ili I 
di-cor-o di fon i l i llcinl •• .111-
1 ora lontani-- imo. I poi In l.i--
-e l l i . e talvolta di -or j . in ic i . (in 
qui piazzati non (anno ino-
«au o. 

(.erto, l .ar t i r • pre-idente 
da qiialtro mi— i -iili.iiiln *•,,,,,, 
pml i l per il i i io-ano Ma po
t i l i anche per d i n - r iedito ali" 
enfa>i della « -volta - torna >. 
Non -olii pi inl i oli- ma reali-
- l i to è perciò l imi! ir- i a -e-
inalare il nuovo che • "»- j ta 
nel bilancio, e nel th-f .110 
d i l le pro-pell ive. Nini •• ira-
si iirahile. lauto piti 1 In- l'ini-
pe:no ili un pre-iib lite di d i 
Mati l luti e quali o-a d ie pe
sa. l^iii air1111pc.no - i ai 1 0111-
fi.i.n.i una -fnl. i . q m - i a volta 
in positivi». Ma e un i -fida 
«he ha come o ; ; i Ilo prima di 
tulio I" \111t rit a - te--a. La -11.1 
• ff itt iv. i capati la. 1 ine di rap-
pie-elitari- in » onrrrto una del
le leve per ro- lruirc un mon
do diveisn n t l quale, pero, bi
sognerà pur fare rhiarrzza 
— e l.arler non la fa — -ni 
nudo neo-inipi-riali-la che I" 
\1neric.1 è venula a--umeinlo 

in modo -ri i ipre più accentua
to nella nuova r i - in i i tura / io -
ne i ld l 'e ionoi i i ia mnndialr. 
Ma la «fida non è rivolta «ol
iatilo al l 'America. \ a al di là 

I I 'no coni 'nulo, pei ora. è 
(oliti.uni ni.limi uli in Ile paio
le •• in Ile o l i i Ma ne alle 
parole ni .1II1 idi 1 la r i-po-Ia 
pilo »••-••:»• ! un 1/1 1. \ l.nn-
d ia . al vi l i n e di 1 -1 Ile parsi 
pili nn ln - l r I . I ! I / / . I ! I di I mondo 
1 .ipit.ili-I.t. -tino -I.1I1 a--ii i i l i 
desìi i m p i l i l i , l.arler li r l -
l.ntii.i- (.Inai «• la n-po-l. i da 
ipie-ta pir l i - tlt 11 \tl.111ln 11 ' -1 
• om» uditi molti p ia:m>tt i ' l i l 
la « marzinabzzazioue n del l ' 
Kuropa neirepoc.i di Ki-sin-
:• r i- in quelle preci dellll . Ite-
I l i . I unii- 11 -1 piep.ua al ruo
lo di m l i i l n . nit.ri reali , e non 
di pi dine -.i l i .miti, in un mon
do d ie piemie 1 .1-1 11 u/a della 
• liuo-n-ioue di 1 -noi proble
mi. ' I." Xuierica » potente, e 
i oinli/ion.1 molte 1 o-e Ma .in
d i e l 'Luropa e tiitt 'allro d ie 
•penta. I or/e 1 011-i-ti n l i . vita
l i . (un i.ilr 111 di I I | I I - I- di pro-
f i I I I di 1 innovami ulti ptofon-
ih» aciscoiio. -1 alfei iiiaun. 1 rr-
-1 uno. "Simo forze preparale 
alla - l i l la, r.ipari di r.n 1 o-
d n r l a e di n-poiideie [itirt.io-
tlti il loro contribuii» di idee 
e di fatti. Non -mio le »o|c. 
tv nli lileiin lite, ne e--e inten
dono l i -pomlere d i -ole. Ma 
-e inerzia vi «ara i l i parte di 
a l t r i . e--e n rio non *i l.i're-
ranno paralizzare di fronte 
all'abbozzo ih un di-i suo d i r 
coinvolse lutti. 

. Alberto Jacoviello 

Per bancarotta fraudolenta 

Arrestato 
Armellini, boss 
dei costruttori 
abusivi a Roma 
Il «palazzinaro» già al centro di vaste speculazioni 
Uno dei più grossi evasori fiscali della capitale 

KO.M \ - - Menato Armellini. 
uno dei p.ù not. pal.izz.ii.m 
della capitale. 1! < costruttore 
tutto d'oro ». come qualcuno 
Io ha più volte del unto, è 
stato arrestato ieri su man
dato di cattura del nnidict» 
istruttore Rizzo. L'imputazio
ne nei suoi confronti è 1 ban
carotta fraudolenta *•. reato 
clie prevede da tre a dieci 
anni di reclusione. 

Armellini è stato tradotto 
al carcere di Memna Coel: 
poco dopo le '11,'MI (ih agent. 
del commissariato di Palaz
zo di Giustizia aitli ordini del 
dott. Ilario Mossi lo ricerca
vano già dal primo pomeri.-; 
irò, ma lui stava visitando 
alcuni stab.'.i al centro d: Ho 
uhi e non è stato tacile rin
tracciarlo. 

Il costruttore è stato più 
volte al centro di grossi fat
ti di cronac t rmu.ird.int: le 
sue speculazioni edilizie pel
iti capitale. Nei primi nies: 
de! 11)75 il pretore dott. Alba-
monte ordinò al Comune di 
Moina di prov vedere all'ab
battimento d: cinque co.stru-
z.'oni in via Mantegna. IA; ave
va costruite Armellini falsan
do 1 piani di costruzione e si 
era appropriato di grosse fet
te di terreno comunale. Dopo 
un tira e molla tra il costrut
tore e l'amministrazione ca
pitolina de intervenne la poli
zia a proteggere con il lancio 
di candelotti lacr.moseni 
l'opera di demolizione che il 
Comune aveva affilato ad 
un'impresa. In quell'occasio
ne Armellini aveva convoca
to una schiera di suoi •* fidi » 
a difesa degli edifici alnisivi 
nella speranza di risolvere la 
vicenda in sede giudiziaria. 

Per queste c-.>sti;iz:o:.i era 
stato condannato ad una san
zione di T mili.ird. di lire ma 
Miccessiv aulente era r.Uscito 
a farla annullare. 

L'eleii'ii delle (Ostruzioni 
abusive di Armellini è molto 
lutiL'o cosi come ; procediinen-
t' giudiziari pendenti contro 
di lui al tribunale di Roma e 
al T\M. 

Recentemente è staio e,,:i 

dannato per la morte d: un suo 
operaio dojx) < he il processo 
ora stato rinviato diverse vol
te e non è caduto <n prescri
zione per podii g.erni. 

\'"1 novembre de! 1074 sua 
f .ala Angela che aveva 10 
anni sfuggi ad un sequestro 
davant ; al liceo «-Santa Ma
ria » ::i viale Manzoni le 
irr.da della ragazza fecero 
accorrere i passanti co-.nn-
iiondu 1 rapitor. a fii-!aire. Re
nato \rmell-n, sostenne che 
q lei rap.mento ei,i impiega
li !e perche, .i d:ff--rt:iza di 
quanto s. d.ccv.i. la sua fa-
mmlia 110:1 =.trobl>? -t.ita m 
grado <ì: pacare a'c'.in ri
scatto. A (|viell'( P-KM, il co
struttore era stato ind.cato 
come uno degi: acquirenti del 
pacchetto azionario d.-H'Im-
mobiìiare ed .'. «uo patnmo-
n o era valuta'o su, ]i*ì 
m.'.iard. d; lire. 

Armel.:ni nossiodo una v 1-
la sontuosa, r.ascos'a tra i pi
li. e il verde in ur.o de: e-n-
tr: res.deaziali di '.la • Roma 
crie co-ita > n* : D'V--.. dilla 
Cristoforo Colombo qua*- al-
l'a.tezza de. Pa.azz» dei.o 
Sport. 

Il costr.ittoiv in:.--.- è con-
- d-, ra'u ;:• o d« : .-).ù _'r<>-s; 
c i t i t i : , f.sca.. ' I c a e.in.: il--. 
Ni I 1!»7< il Co mine J - a\c-
va notifxato un :mp»);i.'o.le di 
2Ó0 mil.'in d: lire ma l":nge-
cr.ere :>rt s, ntò ri co.--.-) sulla 
!>.as, ti 2'd m.l.on: d I.re 
.VehA'o i l q.h'st- •r.;:m1 an:i. 
d. av» r • vosi» . f.s t) ;>-r 
ti-ia e.ira ti. •< niii.ar.i i- mez
zo. è s'ato sotìo;x»s'o ,il o;-
2::<>r<imi-:.tu <!••. s.;o. b .. :n )-
!>.., <fi ,nitiicii>.'.i nia -. r.s i !,«-
:•» ' i i .aterv-.iu- ». I -..-. ih-
r.i >Ì: ' I ; I 'KTO -:.r. .r:.tr_. :;: 
'•.•.siati a'i .i.tre p»-r—i.e . 

L'iiK-h està j-.id'z ir.a C I P 
ha port.ro .i e,»r<ere \rnit 1-
1..;. prc-e l'av v.-i d i ria <K-
rune.a di fall.mento r guar
dante un,i stc-.e'a a rt-sp«-!i 
s,ib.l.tà lini.tata dino.ti.nat 1 
CKOL. costitu.ta ti 1 Aniu-liiiit 
c!ie tra l'a.tro dettili va il 
pacchetto az.onar.o II falli
mento t he faceva M-^II.'.O ad 
un altro, rn. tard mte la .so
cietà < Victoria >. insm.spt.-tti la 

PriK ara 1 «1:11.1:1 1 l.a »• Vvto-
na •" fu .salvata all'ultimo 
momento, la -CKOL* invero 
<ivi-va <u\ urosso d» f.cit e il 
suo taìhmento si dnno-arò 
incessanti ma 1! PM do'tor 
Franco Marrone avuta in ma
no l'inchiesta do|>o numerosi 
- passaL'1.1 - volle ve<lerei 
chiaro \;K he (H^rché proprio 
\rmelhni avreblie tratto 1 

m.i ir L: lori utili (almeno 100 
iiii'om) dal fallimento della 
CKOL. 

L'iiich'esta fot-se .iv rà uno 
strascico giudiziario in quan
to 1 l'atti .ulilebitai' ad \rinel-
lini risalgono al llh'O e l'istrut
toria é pass,ita attraverso al-
i uni ni.m.str.iti die non han
no r.tenuto opporiuno arre
stare il costruttore, malgrado 
l'evidenza delle prove, ("é «iti 
r.tenere che il costruttore ro
mano ahi).a potuto contare 
almeno n pass.ito su anuci/ie 
importanti a tutti i livelli. 

Franco Scottoni 

provateci 
r jOMENICA su « La Re-
-L^ pubblica » abbiamo let
to con molto interesse 
(come sempre, del resto), 
il « fondo » del suo diret
tore Eugenio Scalfari, ti 
tinaie, a un certo puma, 
è uscito tn questa affer
mazione: « Siamo, come 
M vede, in una situazio
ne degna, per essere con
venientemente raccontata, 
d'un Voita:rc o d'un Jo
nathan Svviìt Ma in Ita
lia il genere Ietterò rio sa
tirico difetta, e l'ottimo 
Kor'.ebraccio, uno dei rari 
esempi di questa specie. 
quando c'è di mezzo 11 
suo partito non suona la 
sun campana ». 

Ora, vi preghiamo di 
crederci se vi diciamo 
die non è per sottolineare 
la citazione del nostro no
me (di cui pure siamo 
stati lieti) che riprendia
mo 1! passo su riferito, ma 
perche ci preme formuli-
re un commento che ri
guarda il nostro partito, 
tu cosa clic ci sta più a 
cuore fra tutte. Lo stesso 
Scalfari dice, bontà sua, 
clic noi rappresentiamo 
un «raro» esempio di pra
ticanti in Italia la sottra 
politica Raro, non unico. 
C'è. per cominciare, lo 
stesso Scalfari, che pro
prio nell'articolo di dome
nica. poche righe più su, 
canzona con garbo ma 
senza pietà il flebile Zac-
cuaimi': c'è. per dirne un 
nitro eccellente. Gorresio, 
al quale, aggiungeremmo 
Lietta Tornabuoni e En
zo Biagi, se questi ulttnu 
due si dedicassero sis'B-
viat icamente all'attualità 
politica. Com'è che costo-
io. a differenza di Forte-
braccio comunista, non 
".tonano In loro campana 
satirica quando st tratta 
de' PCI'.' Glielo diciamo 
noi. a Scalfari: perché sul 
PCI si p.to discutere fin 
eoe si 1 uo'.e, ma è estre
mamente difficile, >e non 
impossìbile, fare de'lo spi-
ri'.n Ci si >ono prcv-alt. 
(i -1 pioio'io in molti, ma, 
co1'.e si dice, non attan-i, 
perchè 1 tomuwsti. piar-
1 io o non piaccia, cond't-
<n\<> ìi ntt.'tta che 'non
no di'-kiiraio. sono fedi 
.'.* 01 doveri che gli dervn-
1:0 dalle loro alleanze. 
prn'i,-iinn le paz""nze die 
1101,10 motivatamente prt 
1 rn',-' nte. prcxedono (<>n 
chiarezza, con ordine, con 
Ica'la Escono da una rtu
rno", e comune Berlinguer 
e '/.nicaqnini e i gioma.i-
-.1 r.io'aono loro, supper-
oiii. le stesse domande, al
l'' quali : due rispondono. 
Tu hai un'ottima rampa
va ironica, caro Scalfari. 
Ma per chi la suoni'' 

Altri, in duerse occasio
ni. ci hanno rivolto il rim
pioterà che il direttore 
de <• La Repubblica » do-
viemca ci ha cordialmen
te mosso. Ma a parte il 
/atto che non ci preste
remmo mai. per nessuna 
ragione al mondo a dare 
come si dice una mano ni 
nostri avversari, il loro 
ncìiiamo ci ha indotto a 
pensare e. lo confessiamo, 
l'argomento di un corsivo 
dedicato al PCI l'avremmo 
troiata. Eugenio Scalfari, 
"iqnort. state bene atten
ti. Ci ascoltate? Ebbene, 
non ve lo diciamo. 

Fortabraccto 
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